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C E N T E S I M I 3 P E I l P A R O L A 

Prefettura Apostolica Eritrea 
. • L'EXEQUATUR ; • 
a l P a t r i a r c a di V enez i a 

Egli non dirà quali provvedimenti finanziari 
verranno proposti del governo, ma confermerà 
che se non basteranno le economie (e non ba-: 

steranno davvero) proporrà alcuni rimaneg­
giamenti di tasse e qualche monopolio. 

In fondò fon. Boselli non dirà se non ciò 
che già si sa da un pezzo; non farà sapere 
nemmeno come II governo pensi a rimediare 
ai guaì bancari, alle pensioni od alia cassa di 
soccorso pegli impiegati ferroviari, essendo 
ciò di competenza dei ministri del tesoro e 
dei lavori pubblici. 

Roma, 7 
La Stefani comunica : 
Sua Santità, per mezzo della Propaganda 

fide, ha fallo un decreto con cui si istitui­
sce per la Colonia-eritrea una Prefettura 
Apostolica indipendente italiana. 

li dt'creto consta di quattro par t i : nella 
prima parlasi della erezione, nella seconda 
dell'estensione, mila terza di Ila sede della 
prefellur», nella quarta dei religiosi italiani 
che sonvi destinoti; 

La sede della Prefettura è fissata a Keren 
È chiamata Prefettura apostolica della. 

Colonia eritiea, e sopprime ogni altra giu­
risdizione esistente. Si estende per tut ta la 
zona dell'influenza italiana. 

Un' altra comunicazione della Stefani è 
questa: » 

Con decreto del ti corrente il cardi 
n a i e S a r i » fu nominato, in virtù del 
regio patronato, Vatrlarea. d i V e ­
n e z i a . 

Con altri decreti 6 cori', si sono con­
cessi gli escequaliir e le bolle pontificie con 

Icui il earnmale Ferrari fu trasferito dal 
vescovalo. di Como all'arcivescovado di .MV 
tane;, il cardinale Svampa fu trasferito dal 
wcovSdo di Fori) all'arcivescovado di Bo­

na; mons. Donnino Donnini fu trasferito 
vescovado di Montalcino al vescovado 

di Arezzo ; mons. Francesco Magarli fu no­
minalo vescovo di Parma, e mons. Costan­
tino Costa fu nominato vescovo di Segni. 

Moiizie varie 
(Servizio parltcol.'del COMUNE) 

L'on. Bosetti ai suoi lettori, — L'on. Bo­
selli, parlando ai suoi elettori nel Piemonte, 
senza addentrarsi noi programma politico del 
governo, svilupperà per sommi capi il pro­
gramma finanziario. 

L'ANARCHISMO^ GERMANIA 
Il Ministro delle finanze prussiane Mlquel fu 

interrogato, alcuni giorni fa, a Oberhof, In 
Turingia, riguardo al rifiuto del governo te­
desco dY prèndere, d'accordo col governo fran­
cese, dei provvedimenti contro gli anarchici. 

Il ministro risposo osservando che- la pro­
paganda anarchica non poteva attecchire in 
Germania, etì avendogli il suo interlocutore 
ricordato gli attentati di Nobiling e di HdJei, 
il Miquel disse che l'eccezione confermava la 
regola e che. non era verosimile la ripetizione 
di quegli attentati. 

Il ministro prussiano volle anche trovare 
la ragione dell.a scarsa diffusione che le teorie 
anarchiche hanno in Germania in cause etni­
che, in una differenza di stirpe, -giacché, se­
condo lui, i Tedeschi non si lasciano facilmente 
infiammare dall'entusiasmo per le idee astratte, 
come I Francesi e gli Slavi. 

Al Miquel si sarebbe potuto osservare che 
in nessun paese del mondo forse come in Ger­
mania-trovarono nn terreno accomodato, idee 
simili o affini a quelle professate dagli anar­
chici. La Germania fu il suolodove, nel medio 
evo, pullularono più facilmente le sètte reli­
giose comuniste. Nel sscolo XVI essa fu il 
teatro delle due più grandi rivolte che si siano 
fatte per distruggere la proprietà. Buona parte 
delle teoriche anarchiche ha il suo germe 
negli scritti di pensatori tedeschi. Max Stimar 
non era nò un latino nò uno slavo. 

La ragione principale, secondo noi, per cui 
la propaganda anarchica ha avuto in Germa­
nia meno fortuna che in Francia, in Italia, 
in Spagna, si trova nel partito socialista te­
desco, così potente e così saldamente ordinato 
che le ha tolto il terreno ove essa avrebbe 
potuto distendere le sue radici. 

era diminuito a tulto il 1893 di 178 milioni 
di lire sterline. É noto che oltre al normale 
funzionamento dei debiti redimibili, vi ò nel 
bilancio inglese un fondò per 1' ammortizza­
zione dei consolidati, al quale sono annual­
mente destinati dei cespiti speciali. Queste 
ammortizzazioni annuali raggiungono talvolta 
una cifra cospicua, come appunto nel 1803, 
nel quale si ragguagliarono a 11,369,000 lire 
BterJiuej vale a dire a quasi IfiO milioni di 
lire nostre. 

E sta in questa regolare azione dell'ammor­
tamento non l'ultima delle rasino! della grande 
solidità dei valori pubblici inglesi. 
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II Castello «li ISosciithal 

Perdinci I - egli fece, scorgendo Spurzeim 
iietro gli alberi, - ecco la mia famosa testa 
'I consigliere privato onorario ! Ditemi, nobile 
occhio, non è qui che dimora la signorina 

'Università? 

nr . 

F e d e r i c o e B a s t i a n o 

Era la prima volta che si veniva a doman-
°aro della fanciulla'al castello di Rosentbal. 

conte Spurzeim ed il servo si guardarono ; 
J™ Per méttere in pratica il gran principio 
*> diplomazia, il conte cavò il fazzoletto e 

fc Proprietà Fratelli Trevou • 
•"* «stata. Milano. - A riprodu-

II debito pubblico in Inghilterra 

Tra gli Stati europei, l'unico che può van 
tare-una progressiva diminuzione del suo de­
bito, mentre tutti gli altri lo vedono annual­
mente aumentato, è 'a Gran Brettagna. 

Dal 1836, nel quale anno troviamo la più 
alta cifra de! debito in S-iò* milioni di lire ster­
line (20 miliardi e 150 milioni di lire nostre), 

C r o n a c a d e l i ' A n a r e h i a 

A r r e s t i dì a n a r c h i c i 
Roma, 7. 

Anche oggi furono arrestati sette anarchici 
ritenuti autori o complici nelle ultime esplo­
sioni avvenute in Roma. Si assicura che pa­
recchi di essi avrebbero confessato d'aver par­
tecipato a quei fatti. 

Gli a u t o r i di u n a b o m b a 
Il questore, dopo un lungo interrogatorio 

degli anarchici Arie e Cartoli, ha stabilito che 
questi, insieme a cinque compagni, furono gli 
autori della bomba al ministero della guerra. 

Un a n a r c h i c o in c h i e s a 
Stamane in una chiesa, nascosto dietro un 

altare, fu arrestato l'anarchico Cannerà che 
vi si era rifugiato. 

A l t r i a n a r c h i c i 
Livorno, 7 . 

Questa notte furono arrestati sei anarchici. 
Si eseguirono parecchie perquisizioni domi­

ciliari scoprendosi cose importanti. Gli arre­
stati sono deferiti alla commissione 

A n a r c h i c o v e n e z i a n o a r r e s t a t o 
Venezia, 7. 

La Commissione provinciale per la applica­
zione della legge sul domicilio coatto si è ra­
dunata due volte presso la nostra Prefettura. 

„ Come primo suo atto la Commissione ha 
ordiuato l'arresto preventivo dell'ex gerente 
della Nuova Idea, Vittorio Buttis,- . 

L'arresto fu eseguito l 'altra notte. 
Gli a n a r c h i c i i t a l i an i a L u g a n o 

.-;.-(.,.-. Lugano, 7, 
' Mandano da Lugano che, malgrado la re­

cente revoca dell'ordine di sfratto venuto 
tempo fa da Beìlinzona, contro 1'avv. Pietro 
Gorì, il siciliano avv. Lo Volere, Pacini.'ed 
altri, si assicura che in seguito a vivissime 
pratiche fatte da Governi vicini ed amici - e 
per effetto delle voci corse sui giornali fran­
cesi di congiure e complotti .anarchici a Lu­
gano - il Governo defla Confederazione inten­
de adottare gravi misure contro gli anarchici 
e i socialisti italiani nel Canton Ticino. 

Alcuni dei più noti rifugiati poliLici di que­
sto Cantone, che furono amichevolmente av­
vertiti di quanto si sta maturando contro di 

si soffiò il naso; Hermann fece lo stesso, ed 
il nuovo venuto non ebbe altra rlsposla. 

— Sai, - mormorava Spurzeim dietro il suo 
fazzoletto, - che queste teste sventato hanno 
una cattiva cera? 

— Ho visto dei briganti vestiti meglio, -
replicò Hermann. 

Infatti, i nostri due camerati arrivavano in 
uno stato deplorevole: si sarebbe detto che si 
fossero stropicciati a tutti i cespugli del luogo. 
Il più, giovane, quegli che aveva i capelli 
biondi e la cui fisionomia pallida esprimeva 
la sofferenza e la stanchezza, aveva perduto 
il cappello nel cammino; il suo mantello strap­
pato non gli si reggeva più sulle spalle, ed a 
traverso il suo abito aperto si vedeva la ca-
miccia macchiata di sangue. 

L'altro aveva il berretto ed il mantello 
quasi interi; ma il suo ginocchio faceva ca­
polino da un largo strappo che fondava i cal­
zoni dall'alto al basso. 

Ciò non gì* impediva di aver l'aria di es­
sere molto contento di sé stesso e di presen­
tarsi come un uomo sicuro del fatto suo. 

— Vi domando, - ripetè carezzando la pipa 
che portava sospesa al collo con un laccio 
verde, - vi domando se è questa la dimora 
della signorina dell'Università? 
' — Si, - rispose seccamente Hermann. 

— Avanzati; Federico I - disse il giovane 
grosso rivolgendosi al compagno, - non aver 
paura; eccoci alla dna delle nostre pene. 

Federico restava appoggiato all'albero, ed i 
suoi sguardi, fissi al castello, cercavano d'in­
dovinare quale di quelle gotiche invetriate ri­
schiarasse la camera della regina. 

—• E che volete dalla signorina? - domandò 
Hermann, che era spinto innanzi dal padrone, 

— Vogliamo abbracciarla, - rispose il gio­
vane grosso. 

Hermann si fermò di un subito. 
— Vi fa meraviglia ciò? - ripresoli nuovo, 

arrivato. - Io vi confesso che amerei meglio 
intrattenermi diretlamente col consigliere pri­
vato onorario che è là dietro a voi, e la cui 
buona testa m' ha coìpito vivamente tre set­
timane or sono..., Sissignore, - soggiunse sco­
stando Hermann e dirigendosi al conte, - ho 
avuto l'onore di vedervi alle feste di Ram-
berga. Io mi chiamo Bastiano e questo gio­
vane, Foderìco. Io sono l'amico di Federico e 
Federico è amico mio : è questa la nostra po­
sizione nel mondo. In quanto a madamigella, 
uoi siamo suoi zìi. 

— Suoi zii ! - ripetè Spurzeim. 
—- Suoi tutori, se più vi piace. 
Hermann s'era piegato sul padrone. 
— Sono studenti, -, mormorò. 
— Lo vedo,, perdinci I - disse basso il conte. -

Bisogna disfarci di loro e presto, perchè ne 
abbiamo già troppi d'imbarazzi ! 

Bastiano aveva fatto un giro sui suoi tal­
loni; e col; bastone dì viaggio descriveva un 
mulinello guardando intorno-a so. 

— Non si sta male qui, - dice; • come trovi 
questo parco, Federico ? Il posto è bello ed in 
buon'aria: a dirla schietta, la.fanciulla è al­
loggiata abbastanza bene. 

Poiché il compagno non gli rispondeva, pog­
giò le due mani sul bastone e lo guardò in 
volto. In questa posizione, voltava le spalle ai 
due diplomatici, padrone e domestico, che de­

loro, abbandonarono volonterosamente la Svìz­
zera. 

Anche l'avvocato Gori, stanco probabil­
mente della continua sorveglianza di questa 
poliz'a, partirà per qualche grande centro di 
Europa o d'America. 

p\° NACA. D E L L t L S T E F ^ O 

[Servizio speciale del COMUNE) 
—o=»n—-

C h i n a e G i a p p o n e 
Ci telegrafano da Londra: 
Dopo o scambio di alcune note diplomati­

che, avvenuto nei primi giorni d) agosto, tra 
le grandi potenze europee, per impedire la 
continuazione della guerra tra la China ed il 
Giappone, nessuna ulteriore trattativa ebbe 
luogo tra i gabinetti della potenze sk&lse. 

Ora però si dice che l'Inghilterra voglia 
proporre un passo collettivo delle potenze 
presso i due stati belligeranti. La base della 
proposta inglese sarebbe di ottenere la com­
pleta indipendènza della Corea. 

S v i z z e r a 
Guerra di tariffe 

Abbiamo da Berna: 
Si dice chi tra i gabinetti di Berna e di 

Parigi corrono attualmente delle trattative per 
far cessare la guerra di tariffe tra la Fran­
cia e la Svizzera. 

Secondo un telegramma odierno da Parigi, 
nelle sfere governative francesi si desidera 
riannodare al più presto delle relazioni [com­
merciali colla Svizzera e possibilmente col-' 
l'Italia. Il momento è favorevolissimo o si ri­
tiene che se si riuscisse nell'intento si elimi­
nerebbero a tempo i germi di una pericolosa 
crisi economica coli'industriale che minaccia 
di colpire a breve scadenza la Francia. 

A u s t r i a - U n g h e r i a 

Riceviamo da Vienna : 
Continuano le grandi manovre a Landokron, 

alla presenza dell'imperatore, degli arciduchi 
e degli addetti militari delle grandi potenze. 

I giornali militari si compiacciono del bril­
lante contegno delle truppe e della buona di­
reziono delle madesime. 

Secondo quei giornali, ottime prove avreb­
bero dato specialmente la cavalleria e l'arti­
glieria. 

S p a g n a 
Partito Cartista 

Ci telegrafano-da Madrid: 
La regina reggente ha ringraziato il Papa 

per le nuove raccomandazioni fatte ai vescovi 
spagnuoli di non dare alcun appoggio al par­
lilo callista ma di mantenersi fedeli all'attuale 
re Alfonso XIII. 

II ministro della giustizia ha ordinato di­
verse inchieste giudiziarie, e ciò ineseguito a 
denunzie per mezzo della stampa. 

Si prevedono gravi scandali. 

Dispacci Telegrafici 
. ' (A0BNZIIA STEFANI) 

KOENISBERQER,. 8. -= Vi fu un pranzo di 
gala a Corte, nel quale l'imperatore ha pro­
nunciato un luogo discorso. 

Egli sì è richiamato alle promesse fatte £ 
anni or sono per lo sviluppo della economia 
nella provincia della Prussia orientale od ha 
dimostrato che tenne la parola. 

Soggiunse che ciononostante nei circoli della 
nobiltà provinciale si disconobbero le sue in­
venzioni, minacciando anche di fare della op­
posizione; ma la opposizione dei nobili prus­
siani contro il re è impossibile. 

Essa sarebbe giustificata soltanto se il rà 
nou marciasse alla loro te ta.. 

Ciò è provato dalla storia della Casa di Ilo-
benzollern, ed egli seguirà le vie percorse dai 
suoi antenati rappresentando, come il suo avo 
la potestà di diritto divino.. 

Invitò tutti ad avere .fiducia in lui per sa­
nare i mali economici senza ricorrere ai 
mezzi dai partiti di opposizione, a sopportare 
questi mali con cristiana pazienza ed a strin­
gersi attorno al trono per combattere i par­
titi rivoluzionari. 

-— Oggi l'imperatore e la imperatrice con 
il Re del Wurtemberg sono partiti per El-
biug, 

LEOPOLI, 7. — Francesco Giuseppe è ar­
rivato e ricevuto entusiasticamente, o atteso 
alla stazione dai ministri della nobiltà e dal­
l'autorità. 

All'ingresso in città l'imperatore fu accla­
mato da folla immensa e lungo tutto il per­
corso le strade èrano riccamente pavesate. 
Rispondendo ai discorsi con cui il maresciallo 
dolla Galizia ed il borgomastro gli hanno é-
spresso a nome della popolazione i sensi di 
inalterabile fedeltà e lealtà, l'imperatore ha 
ringraziato per la espressione di quei senti­
menti. 

Disse che fu già informato da suo fratello 
dei progressi dell'industria di cui la esposi­
zione dà così brillanti prove. Frattanto - ag­
giunse - vi dico con soddisfazione che siate 
che non mancherò mai di favorire gli sforzi 
mediante il comune concorso di tutte le na ­
zionalità dell'impero. 

LEOPOLI, 7. •— L'imperatore ricevette el 
pomerìggio numerose deputazioni fra cui i 
rappresentanti della nobiltà dei distretti e 
delle città a politici della Galizia. 

Rispondendo al principe Sanguseito a noma 
delle rappresentanze dei distretti politici e 
delle città l'imperatore constatò che i loro 
giusti principi e la condotta prudente e ra­
gionevole costituiscono la cagione dei grandi 
successi che continueranno in avvenire. La ri­
sposta dell' imperatore alla deputazione della 
nobiltà polacca dia alla popolazione il buon e-
sempio adempiendo i suoi doveri verso la di­
nastia, l'impero, il paese ed il trono. 

L'imperatore visitò l'esposizione e fu rice­
vuto dappertuto festosamente. 

Alle ere 6 vi fu un gran pranzo di gala a 
corte. 

LONDRA, 7. — Credesi che te fino del 
conte di Parigi sia imminente. 

LONDRA, 7. — Durante un esercitazione 
del parco aereostatico di Alderhot un fulmine'' 
colpì un pallone facendolo scoppiare. 

La detonazione che seguì lo scoppio fu spa­
ventevole. Quattro soldati die sollevano nella, 
iiavìceUr, furono gravemente feriti. 

liberavano a bassa voce, 
— E che! parla dunque, Federico? - disse 

con tuono di rimprovero; - mi meraviglia 
quest'accasciamento, amico mio, in te sempre 
così ardito, tanto talento I Amerei meglio viag­
giare con una semplice volpe. 

— Lasciatemi faro, - disse Hermann al con­
te : - aggiusterò io la cosa. 

— - Vediamo, Federico, - proseguiva Ba­
stiano che gli scuoteva il braccio, - ci farai 
passare per gente da trivio ! 

Hermann lo toccò su la spalla e Bastiano si 
volse. 

— Siete ancora voi, domestico? - gridò. 
— Signoro, - interruppe Hermann, - la si­

gnorina non è visibile. 
— Oh! - fece Bastiano; - è vero ciò, si­

gnor consigliere onorario privato? 
Il conte inchinò gravemente la sua testa 

impolverata. 
— Un'emicrania..,. - cominciò Hermann. 
— Senti quel che egli dice, Federico? - gridò 

Bastiano che cavò la sua scatola da tabacco 
per empirne la pipa; la signorina ha l'emi­
crania I Al diavolo se ha mai saputo altre 
volte che fosse l'emicrania 1 Vuoi empirne 
una? No?... forse hai anche tu l'emicrania? 
Mi lasci tutto; il peso della conversazione..,. 

Richiuse rumorosamente la scatola e mise 
il cannello della pipa in bocca. 

— Ebbene, domestico. - riprese cercando 
uno zolfanello, abbiamo, io e Federico, un ri­
medio contro l'emicrania. Cominciate il passo, 
se vi piace, e conduceteci presso la signorina, 
nostra nipote. 

Prese Hermann per le spalle e gli fece fare 

mezzo giro. 
Il conte aveva avuto il tempo di preparare 

la sue armi; scelse quel momento per inter­
venire, e si pose di fronte a Bastiano, che 
metteva l'esca accésa sulla pipa. 

— Signore, - disse inchinandosi, - non avrei 
avuto da parte mia alcuna difficoltà per ri­
cevervi. 

- Attento I - interruppe Bastiano volgen­
dosi a Federico, - questo mi pare l 'ul t imatum, 

— Ma> - proseguì il conte col più incisivo 
sorriso alla Voltaire, - non ignorate che quo- -
sta dimora appartiene a mio nipote il barone 
di Roseo thal. 

— Che è a Stoccarda I - interruppe faceto 
Bastiano. 

— Che è qui, ripetè Spurzeim. 
— Senti! sentii - fece Bastiano un po'seon-

certato. - lutante ci aveano detto... - Poi ag­
giunse per abitudine: - parla dunque tu, Fé--
dorico! alla tua voltai 

— Il mio caro nipote, - proseguì il conte-
con accento strisciante , - ha il torto di non 
amar molto gli studenti dell'università di Tu--
binga.... Sarebbe forse prudeuto per essi re--
stare il minor tempo possibile sulle sue ter- . 
re..,.specialmente se si trovano In una certa 
posizione... 

Si fermò e parve esitasse, 
— Quale?,.. - domandò Bastiano, un po'in-

quleto. 
I J I Caro signore, - replicò il diplomatico, -

voi dovete conoscerlo assai meglio di ine. I . 
dragoni di Sua Maestà sano ben montati e voi 
siete ai piedi. 

[Continua) 



LONDRA 7. — SI smentisce la voce corsa 
di un cambio elio l'Inghilterra vorrebbe fare 
dell' isola di Clpr» contro quella di Oandia. 

SOFIA. 7. — Il prefetto di polizia, vedendo 
V interrogatorio di Stambulow un assembra­
mento pericoloso, propose a Stainbulov di u-
sclre per la porta di dietro, 

Stambulow rifiutò ed insistè por uscire da­
vanti alla folla. 

Un individuo diede a Stambulow una ba­
stonata, arrestato si dichiarò un veterano 
dolio auerre deli' indipendenza, ed essere ir­
ritato per gli attacchi della stampa di Stam­
bulow contro il principe Ferdinando. 

VIENNA, 7. — Annunciasi che in seguito 
alle dimissioni del conte Iloyos, da ambascia­
tore austro-ungarico a Parigi verrà destinato 
colà il conte Wolkenstein attuale ambascia-
toro a Pietroburgo che sua volta verrà so­
stituito dal principe Francesco Liechtenstein 
ereditarlo della casa regnante di questo nomo. 
Le nomine peròinon sono ancora ufficialmen­
te pariecipate. 

CRONSTADT, 7.. — Le cannoniera Gre-
'-Wìj'ast hy e Olwashnyj e le torpediniere Kottia 
Sveaborg e Reval lasciarono il porto diretto 
al'Mediterraneo, 

SHANGHAI, 7. — I giapponesi con forze 
importanti hanno occupato un isola vicina a 
Port-Artur. — La (lotta giapponese ripartirà 
per prendere altre truppe. 

SIDNEI, 7. — La Camera votò la giornata 
di lavoro di otto ore. 

Due navi francesi sono partite per Malli-
collo ove un incrociatore inglese si è inca­
gliato. 

L'epoca di chiamare le classi 
La Gazzetta del Popolo, dopo un lungo ar­

tìcolo molto assennato nel quale esamina il 
sistema di chiamare la leva a marzo e quello 
di chiamarla in autunno, esponendo tutte le 
ragioni, tecniche, sociali, organiche, militari, 
igieniche, economiche, di bilanci, che concor­
rono a far preponderare l'uno a l'altro sistema, 
cosi conclude; 
> « Dalla breve discussione che precede, ognuno 
comprende quanti e quanto gravi interessi, 
cozzanti fra di loro, si dovrebbero conciliare 
con la chiamata della leva: la conciliazione 
assoluta è impossibile, il desideratum è che 
se ne concilino più e meglio che sia possibile. 

«Fra il sistema Pelloux che chiamava l'in­
tero contingente in marzo, lasciando l'eser­
cito nella crisi da noi accennata dalla fine di 
agosto al marzo, e il sistema Mocenni che 
chiama questo anno in novembre o ai primi 
di dicembre 80,000 uomini, lasciandone a casa 
come espediente di bilancio, 25,000, e scon­
giurando gli effetti non mai abbastanza deplo­
ra^ della crisi ripetuta, noi, francamente, 
stiumo per quest'ultimo. Anch'esso è tutt'al-
tro che scevro di inconvenienti, ma finché i 
legislatori militari non si accorgeranno della 
grande evoluzione che va compiendo la socieià 
odierna, e della necessità di adattare ad essa 
evoluzione la forma militare, forma che non 
potrà più essere la presente, ossia finché per­
mane l'attuale sistema militare, noi siamo di 
avviso che la soluzione Mocenni sia quella 
che, in confronto dell'altra, meglio concilii i 
molteplici interessi. Con ciò, per altro, non 
intendiamo affatto sentenziare che il provve­
dimento Pelloux non si possa sostenere con 
buoue ragioni sopra tutto dal suo punto di 
vista e dal complesso generale del suo piano 
amministra ivo.» 

Allo considerazioni della Gazzetta del Po-
polo ora debbonsi aggiungere le ragioni disci­
plinari e quelle speciali che sono conseguenza 
del disavanzo di 170 milioni e del sistema del 
contingente unico senza dimenticare che nes­
suno dei grandi eserciti d' Europa fa la chia­
mata in marzo; e dopo aver tenuto conto di 
questi importanti fattori non sarà difficile a 
persuadersi che il piano amministrativo se è 
uno dei più grandi coefficenti per il bilancio 
della guerra non lo è altrettanto per la soli­
dità e disciplina dell» truppe. 

I recenti fatti insegnino! 

bastanza beie, che gode di una certa agia­
tezza, frutta dei lavori, delle fatiche del pa­
dre. Questi non ha mài permesso al figlio di 
maneggiare il fucile, o di uscire per la cam­
pagna. Non si sa mai la tentazione! 

È Invece 11 padre che sposso si reca a vi­
sitare il figlio in paese. ' 

Il matrimonio è stato compiuto con grande 
solennità, in presenza di tutte le autorità del 
paese. 

Il figlio di Tiburzi ha sposato una bella cam­
pagnola, molto rkca. 

I! padro non ha assistito alle nozze, ma si 
dice che qualche giorno dopo si sia recato a 
visitare gii sposi. 

VERONA. 
Un c a s t a i d o c h e ler i sce u n c o n t a d i n o 

— Nella frazione detta la Centuroua fra Som-
macampagna e Soma avvenne un tragico fatto. 

Certo Michele Belletti, Castaldo dell'onore­
vole Meardi di Bergamo, rimproverò un con­
tadino, certo Beghini, il quale, pare, gli ri­
spose mais. 

Il Ballotti, che era 'armato di [fucile, fece 
qualche passo indietro e sparò. 

Il Beghini fu trasportato all'ospedale con 
una grave ferita al costato sinistro ed altre 
ferito al braccio ed alla faccia. 

Gronaea del Hegno 
ROMA. 

I l u r i n a n t e T i b u r z i - I l m a t r i m o n i o 
di SUO flijlio. — A Parnese, paese del Vi­
terbese, è avvenuto gierni fa un notevole ma­
trimonio. 

Adolfo Rossi nei suoi studi sul brigantaggio 
nella provincia di Roma ha narrato come a 
Farnese tutti siano tributari del brigante Ti­
burzi. 

Si tratta di un paese di 3000 abitanti. È il 
centro del regno di Tiburzi. 

li sindaco di Farnese ed i principali citta­
dini l'anno scorso vennero condannati per fa­
voreggiamento, perchè volontariamente pagano 
delle taglie a Tiburzi, che garantisce la sicu­
rezza dei beni e delle persone e punisce i ma­
landrini. 

Fa insomma il servizio di pubblica sicurezza. 
Malgrado lo condanno, i favoreggiamenti 

dalia popolazione continuano. 
Farnese resta sempre il punto più impor­

tante del regno di Tiburzi e C, 
Ora è avvenuto che il figlio del brigante ha 

preso moglie. 
Egli é un giovane che il padre ha educato ab-

CRONACA DELLA PROVINCIA 
{NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE) 

C a m p o s a m p i e r o , 7 . — {a. s.) A Loreg-
gia grosso villaggio che dista da questa sta­
zione ferroviaria circa tre kiiometri, vi è uno 
splendido giardino, del quale sono ora pro­
prietari ì Signori Wollomborg. 

In tale giardino si ammirano degli stupendi 
lavori in fiori, lavori che sono eseguiti con 
finissima arte ; si coltivano anche, con esito 
felicissimo moltissime e varie famiglie di piante 
esotiche, che formano un complesso ,dei più at­
traenti. 

Annesso al giardino vi è anche un gran­
dioso parco, opera dell' immortale Jappelli, 
parco che possiede dei viali e dei punti vera­
mente incautevoli sotto qualsiasi aspetto. Chi 
dà anima a questo luogo sì delizioso, chi 
sparge ovunque a piene mani buon gusto e 
simmetria su quel a moltitudine di aiuole, sì 
bene disposte e coltivate, è il signor Trentin 
Giuseppe, giardiniere valente e distinto, supe­
riore ad ogni elogio e ben degno di quella 
fama che nell' arte sua gode ormai in questi 
dintorni. 

Egli è dunque degno di pubblica lode, e noi 
gli presentiamo auguri per un miglior avve­
nire. 

CRONACA DELLA CITTA 

PELLEGRINAGGI 
Ecco gli itinerari ed orari dei treni spe­

ciali che si effettueranno Domenica 16 Set­
tembre 1894 pel pellegrinaggio a Sant'An­
tonio, raccogliendo viaggiatori pellegrini a 
tutte le stazioni delle seguenti linee: 

N. i. Treno BP - BOLOGNA-PADOVA 
Da Bologna parte alle ore 0,20 ed arriva 

a Padova allo ore 5.02, 
A Bologna - raccoglierà i pellegrini prò 

venienti dalle lìnee Regg'o Emilia-Modena-
Bologna, Molino del Pallone-Bologna, S. Ila 
rio-BoIcgna, S. Felice-Bologna e dalla linea 
dèlia Romagna. 

A Ferrara - quelli provenienti da Ra­
venna-La vezzola-Portomaggiore-Massalom-
barda-Ferrara ecc. 

A Rovigo - quelli della linea Chioggia-
Adria. 

A Monselice - quelli della linea Cerea-
Legnago. 

N. 2. Treno AP - VERONA-PADOVA 
Da Verona P. V. parte alle ore 3.45 -

ed arriva a Padova alle ore 8.3o. 
A Vicenza durante la fermata di circa 2 

ore i pellegrini faranno una visita al San­
tuario di Monte Berico. 

A Verona P. V. - raccoglierà i pellegrini 
provenienti dalle linee Desenzano-Pesche-
ria-Verona, Peri-Verona, Caprino-Verona, 
e dalla linea dì diramazione di Dossobuono. 

A Vicenza - quelli delle linee delle Gui­
dovie a vapore e di Arsiero-Schio-Vicenza. 

1 pellegrini della linea della Società Ve­
neta Àrsiero-Schio partono col primo treno, 
che da Arsiero muove alle ore 4.07. 

N. 3. Treno A 
MONTEBELLUNA-PADOVA 

Da Montebelluna parte alle ore 6.49 ed 
arriva a Padova alle ore 8.22. 

Per la linea Bassano-Padova la partenza 
può aver luogo tanto col primo, canne col 
secondo del treni «miliari, uno in partenza 
da Bassano alle 5.38 e l'altro alle 8.29, rac­
cogliendo pellegrini lungo la linea. 

Per la linea della Società Veneta Tre­
viso-Vicenza la partenza dalle stazioni di 
Paese, lstrana; Albaredo e S. Martin» di 
Lupari avrà luogo col primo tren» ordina­
rio, che paite da Paese alle 5.3, fin» a Cit­
tadella, e proseguirà (ino a Padova. 

La partenza dalle stazioni di S, Pietro in 
Gu, Carnnignano e Fontaniva avrà luogo 

col primo treno ordinarie, che parte da Vi­
cenza alle 5 22 fino a Cittadella, e poi pro­
seguirà fino a Padova con quello prove­
niente da Bassano. 

N. 4. Treno AT - BELLUNO-TREVISO 
Da Belluno parte alle ere 4.io ed arriva 

a Treviso alle ó.5o. 
Prosegue poi per Padova alle ore 7.18 

col trene UP. 
N. 5. Treno UP - UDINE-PADOVA 

Da Udine parte alle ore 4 ed arriva a 
Padova alle ore 9,14. 

A Udine - raccoglierà tutti i pellegrini 
prevenienti dalie lìnee Ccrmons-Udine e 
Pontebba-Udine. 

A Casarsa - quelli della linea Spilimber-
go-Casarsa. 

A Conegliano - quelli provenienti da Vit­
torio. 

A Treviso - quelli provenienti col treno 
AT e MT. 

N. 6. Treno B 
Da Vittsrio parte alle ore 5.i5 ed arriva 

a Conegliano alle ore 5.43. 
Prosegue poi per Padova col treno UP. 
11 suddetto treno farà servizio anche alle 

fermate di S. (fratta e Casello 5 per racco­
gliere i pellegrini che si trovassero in quelle 
località, purché sieno provveduti di rego­
lare biglietto preso alia stazione principale. 

N. 7. Treno MT 
MOTTA-ODERZO TREVISO 

Da Motta parte alle ore 5.3o ed arriva a 
Treviso alio ore 6,35. 

Prosegue poi per Padova alle ore 7.18 
col treno UP. 

N. 8. Treno TP - TREVISO-MESTRE 
Da Treviso parte alle ore 5 20 ed arriva 

a Mestre alle ore 6.09, 
Prosegue poi per Padova alle ore 6.20 

col treno PM. 
A Treviso - prenderà tutti ì pellegrini 

dei dintorni a della città. 
A Mestre - i pellegrini provenienti da 

Cividale-Portogruaro e da Venezia, e si 
riunirà al treno PM. 

N, 9. Treno PM 
PORTOGRUARO-MESTRE PADOVA 

Da Portogruaro parte alle ore 4.35 ed 
arriva a Padova alle ore 7. 

A Portogruaro - raccoglierà i pellegrini 
provenienti dalla linea Veneta Cividale-
Portogruaro. 

Se in partenza da Cividale ci saranno al­
meno 200 pellegrini sarà effettuato il se­
guente «Treno speciale C» «Cividale-Por­
togruaro », altrimenti i pellegrini dovranno 
profittare dell'ultimo treno proveniente da 
Cividale nella sera anledente. 

N. io. Treno C 
CIVIDALE-PORTOGRUARO 

Da Cividale parte alle ore i.5o ed arriva 
a Pertogruaro alle ore 4.25. 

Prosegue poi per Padova col treno PM. 
Tutti 1 biglietti a prezzo ridotto saranno 

posti in vendita sino dalla mattina del Sa­
bato i5 Settembre e sempre dietro presen­
tazione della T e s s e r a in tutte le Stazioni 
segnate in questo quadro. 

X 
RITORNO DE! TK.ENI SPECIALI 

N. 11. Treno RU ^PADOVA UDINE 
Da Padova per Mestre, Treviso, Cone­

gliano, Casarsa ed Udine parte alle Ore 18,10 
ed arriva ad Udine alle 22 3o. 

N. 12. Treno RB - PADOVA BELLUNO 
Da Padova per Mestre, Treviso, Monte­

belluna, Feltre e Belluno pane alle ore i8.25 
ed arriva a Belluna alle ore 22.20. 

Nei suddetti treni di ritorno N, 11 e 12,1 
oltre ai pellegrini delle località situale su ' 
rispettivi itinerari, dovranno nrender parte 
anche quelli diretti a Stazioni poste sulle 
linee di diramazione. 

1. I pellegrini della linea Mestre-Por-
togruaro venuti coi treno N. 9 PM, parten­
do tanto collo • speciale • RU come coll'al-
tro RB arriveranno a tempo di prendere a 
Mestre l'ultima corsa, che parte alle 19.48 
per Portogruaro; ma è meglio che portano 
col RU che muoverà primo da P a d o v a ed 
arriverà a Mestre molto prima dell'altro. 

2 .1 Pellegrini provenienti coi «treni 
speciali» N. 4 AT Belluno-Treviso-Padcva 
e N. 5 UP Udi .e-Treviso-Pudova N. 6 B, 
N. 7. MT, N. 8. TP, dovranno titomare coi 
• treni speciali > della sera. 

3. 1 pellegrini del treno N. io C. Civi­
dale Portogruaro, avuto riguardo che non 
possono trovare a Portogruaro la coinci­
denza colla linea dcl;a Società Veneta, hanno 
-facoltà di fermarsi a P a d o v a e ritornare 
con qualunque treno ordinario del succes­
sivo Lunedi. 

4. Pei pellegrini che si recarono a Pa­
dova coi treni N. 1. BP Bolonna-Padova, 
N. 2. AP Verona Padova, N. 3, A ' onte-
belluna-Padova e coi treni Ba.ssano-Padova, 
il - ritorno è face-Iati vo e potranno quindi 
prendere qualunque treno ordinario sia 
della Domenica come del Lunedi e anche 
del Martedì, purché sieno alla Stazione di 
partenza per la mezzanotte del Martedì 18 
Settembre. 

5. I soli Sacerdoti hanno una conces­
sione speciale, in riguardo agli offici del 
loro ministero, e quindi potranno partire 
con qualunque treno ordinario della Dome­
nica e ritornare egualmente con qualunque 
treno ordinario, purché Siene alla Stazione 
di partenza ent 0 la mezzanotte del Mar-
tedi 18 Settembre. 

Diamo qui le p a r t e n z e da P a d o v a dei 
treni ordinari lungo le linee non servite 
nel r i t o r n o da t r e n o spec ia le . 

O r a r l o del le p a r t e n z e 

D a P a d o v a per B o l o g n a 5.35 - 8,5 fino 
a Rovigo — 10.39 - '^•'7 (direlto) — 18.8-
206 fino a Rovigo — 23.35 (diretto). 

V e r o n a - 7.40 - 9,34 (-dreno) — 13.35 -
i4 54 (d'retto) — 20 3 fino a Verona - o.23. 

B a s s a n o - 5 6 - 83 - i4.36 - i8.5o. 
M o n t e b e l l u n a - 5 6 • 8,3 - i8,3o. 
Bacinoli - 7.10 • i3 4o • 18.39 accelerato. 
P i ò v e - 7. - n,3o - i5. - 16.32. • 
l 'us imi - 6.47 - 8.54 -14.3 -17.34 -20.24. 

NOTA BENE. - Se tra i pellegrini pro­
venienti dalla linea Udine-Padova, Belluno-
Treviso Padova ce ne lessero di quelli che 
desiderassero fermarsi a Padova qualche 
giorno, senza essere obbligati a far ritorno 
collo speciale, possono provvedersi a Pa­
dova del biglietto complementare Mestre-
Venezia, spendendo soli 5o centesimi, ed 
allora potranno 0 fermarsi a Padova 0 an­
dare a Venezia avendo prò ogato con ciò 
la durata del loro biglietto fino a 7 giorni 
dalla data della partenza. 

La medesima proroga possono averla an­
che tutti gli altri pellegrini, a condizione 
che alla Stazione di Pa,dova facciano acqui­
sto di un Mottetto complementare P a d o v a -
Vicenza 0 Padova-Venez ia . 

I b igl ie t t i c o m p l e m e n t a r i saranno po­
sti in vendita a Padova,, alla Stazione fer­
roviaria della sera del 16 fino a tutto il 18. 
È necessaria esibire la tessera e la sezione 
del biglietto del ritorno. 

II viaggio di andata-ritorno per Venez ia 
0 per Vicenza potrà essere effettuato an­
che nei dì successivi a quello dell'acquisto 
del biglietto: ma sempre entro il periodo di 
validità. 

1 pellegrini provenienti dalle linee di1 'di­
ramazione per raggiungere il treno speciale 
possono mettersi in viaggio anche nel di 
precedente la Domenica. 

Oltre ai treni sopra indicati, nel caso che 
non sieno sufficienti a trasportare i pelle­
grini, verranno istituiti dei treni bis in par­
tenza pochi minali dopo i primi. 

cella fu ridotta ad oratorio! e in essa sì am 
mira un ritratto di S. Antonio, dipinto sópra 
wn asse da fra Luca contemporaneo ed amico 
del gran Taumaturgo. 

À. SlHONBTTO 

IL 
PELLEGRINXGGIQ CREMONESE 

Stamane alle oro 10.30 dopo aver visitato il 
Santuario del Monte Berico a Vicenza, giunse 
alla nostra Stazione il pellegrinaggio cremo­
nese, guidato da monsignor Cesare Spingardi 
ila Casalbuttano. 

Il pellegrinaggio venne su due treni speciali, 
dei quali il secondo fu alquanto in ritardo. 

Il primo treno porta circa 1500 pellegrini; 
gli altri vengono col secondo - in complesso il 
numero degli ospiti di quest'oggi supera ì 2500. 

Alla Stazione il Comitato civico per l'acco­
glienza dei pellegrini era quasi al completo. 

I pellegrini, appena discesi nel cortile pre­
sero posto in molte carrozze. 

Una gran parte però s'avviò in città a piedi 
0 approfittando del tram. 

Alle 11.20, quasi tutti erano, urinai alla Ba­
silica del Santo, dove si celebrò una funzione 
speciale. 

CENNI 
INTORNO ALLA VITA DI S. ANTONIO 

DURANTE LA SUA PERMANENZA 

a C a m p o s a m p i e r o 

Dal sig. Antonio Simonetto, nostro egregio 
corrispondente da Camposampiero riceviamo 
la seguente : 

Nell'anno 1426 si incominciò la costruzione 
dell'Oratorio, detto volgarmente della noce, 
perchè fu edificato precisamente nel luogo, 
ove prima vi era un noce, sul quale S. An­
tonio di notte tempo saliva per fare orazione, 
e dal quale tante volte predicava al popolo 
che da ogni parte accorreva per udire la sua 
portentosa parola. 

Egli aveva scelto quel luogo per respirare 
aria salubre e pura, essendo molto sofferente 
ed affetto da idropisìa. 

I campi ubertosi, che facevano corona a 
questo annoso noce, erano seminati a fru­
mento, che in tale occasione venne dalla folla 
tutto calpestato, sicché il proprietario mosse 
lagno al Santo, ed egli placidamente gli disse: 
«Domani portatevi sui campi coi vostri co­
loni, e-troverete ogni cosa al suo posto ; » e 
cosi fu fatto; il giorno dopo il frumento fu 
trovato bello, sano e rigoglioso e pronto per 
la mietitura, mentre 11 frumento dei luoghi 
circonvicini maturò un mese dopo. 

II suddetto noce era poco lungi dal convento 
di S. Giovanni Battista ; ora esista ancora il 
suo tronco, che fu posto sotto la mensa del­
l'altare del sopranonainato oratorio. 

Alcuni germogli di questo noce furono con­
servati e coltivati da alcune famiglie, e ancor 
oggidì esistono parecchie piante che ogni anno 
presentano un fenomeno prodigioso. 

Questi noci si conservano secchi e brulli 
fino quasi al giorno in cui ha principio la so­
lenne tredicina del Santo; cioè (ino al 31 mag­
gio. Subito dopo cominciano a vegetare e al 
13 giugno sono coperti di foglie e di frutti 
come tutti gli altri noci. 

Nel medesimo oratorio esiste un altare 
colla mensa di marmo e col resto di legno 
lavorato ad intaglio e con fregi dorati su 
fondo nero. 

Sopra vi è una palla, opera del celebre pit­
tore Bonifacio. Sulle pareti laterali vi sono 
dieci affreschi e altri ve ne sono sul soffitto 
e tutti rappresentano ì miracoli del Santo. 

La palla è stata fatta circa l'anno 1423. 
Essa ai tempi di Napoleone I; fu portata a 
Costantinopoli, fu colà venduta, ma poi, ri­
stabilitesi le cose politiche, mercè i buoni uf­
fici del conte Oamposampiero e della Repub­
blica Veneta, fu ricuperata e rimessa nel suo 
luogo primitivo. 

Nel viaggio però fa guastata, e quindi ven­
ne poi rituccata da altra mano. 

Il convento dei Frati Minori Osservanti di 
S. Francesco fu soppresso nell'anno 1769 il 
giorno 30 dicembre'. 

I conti Campus unpiero misero poi all' asta 
il vasto fabbricato nell'anno 1807 e venne 
acquistato dal sig. Vincenzo Allegri fu Dome­
nico, che lo diede poi in dote alla sua figlia 
Caterina, in occasione del suo matrimonio col 
sig. Zannoni Angelo fu Angelo. 

I conti Cainpusarnpiero cedettero anche al 
Zannoni le due chiesa di S. Gio. Batta e di 
S. Antonio, benché questo ultimo oratorio 
fosse di proprietà pubblica, essendo stato fab­
bricato col concorso di tutta la popolazione 
di Camposampiero. 

I medesimi conti consegnarono anche al 
compratore mille ducati, coli' obbligo di far, 
celebrare una mossa ogni festa p di provve­
dere ai bisogni delle- due chiese. 

In questo «e convento, che fu l'anno scorso 
acquistato dai frati ufficiatori della chiosa del 
Santo ili Padova, vi è, la cella, in, cui avven­
ne l'appai'izio:'.» di Gesù Bambino- alla pre­

senza del conte Tiso Oamposampiero ; questa 

J E XD X J _ J "LZJL -ca­
li tempo stringe 

Chi Io h a n o n lo a s p e t t i 
Dall' egregio signor Ferretto, riceviamo ; 

cune proposte circa la riduzione del recinto 
del Prato della Valle. 

Delle proposte non tutto sono nuove; c'È 
però una pregiudiziale della quale bisogna te­
ner conto, bisogna cioè far approvare dui 
Consìgio comunale la spesa preventiva. 

Ecco la lettera: 
« Dopo tante parole e desideri sul nostro Pra­

to della Valle, sembra molto più pratico venire 
finalmente ai fatti, e cioè : 

Ordinare immediatamente - previo disegno, 
modello e costo - a due fra i nostri più bravi 
fabbri ferrai, quattro artistici cancelli di fer­
ro per chiudere l'isola durante la nette; 

Allogare, snbito dopo, il generale ristauro 
delle statue interne. Siccome poi ritornereb­
bero presto nello stato attuale, ricoperte cioi 
di muffe, di lichene, di macchie, così è asso­
lutamente indispensabile far precedere T 
battimuuto degli alberi all'ingiro del canale 
limitrofo, conservando solamente quelli 
1'ampia crociera centrale. È da notarsi che 
in passato si è; veduto più volte, in forza di 
uragani violenti, sradicati colà alberi podero­
si che travolsero, nella caduta, statue, vasi, 
ed aguglie. -

Scoperto il suolo dalla piantagione di cit­
ta, concedere gratuitamente, a due fra i si­
lenti nostri orticultori, i" quattro triangoli er­
bosi, con l'obbligo di convertirli in giardini. 
Questi servirebbero, oltreché a massimo ab­
bellimento pubblico anche al privato loro in­
teresse, come stabile reclamo alla gentile loro 
professione. Egli è poi evidente che quegli 
spazi dovrebbero essere difesi da convenienti 
rete metallica. 

Nel centro dei quattro panieri sempre I 
riti, dovranno sorgere altrettante ben ideate 
fontane. A proposito di queste, per tante e-
videnti ragioni, dove escludersi l'idea - avan­
zata già con la stampa - di collocarne mai 
nel centro dell' isola. 

Chiusa l'isola stessa, sopprimere inaine 
tamente la notturna illuminazione, estendendo 
però maggiormente la canalizzazione del gai, 
onde avere, all'evenienza di straodinarì spet­
tacoli un effetto poderoso di luce. 

A tale scopo fissare sopra ciascuno dei bel­
lissimi vasi artistici lungo i viali altrettante 
gentili lampade caratteristiche, variopinte od 
opache, per ottenere un effetto fantastica­
mente bello e tranquillo. 

Dietro a tutti i piedestalli delle statue in­
terne, far sortire fiammella di gaz unitamen­
te a getti d' acqua molto ricurvi, cadenti nel 
centro del canale finitimo onde con i tanti 
zampilli e raggi luminosi, ottenere, in istraor-
dinarie occasioni, gli usati splendidi effetti d 
luce frammista al vapore, come ammirasi il 
taluna delle nostre Capitali invidiate. 

In quiete perfetta e sicura con mite spesa, 
davanti a questa immensa ghirlanda intrecciata 
di fiori, di acqua, di luce, rimpicciolisce il 
più abbagliante, strepitoso e mal sicuro spet­
tacolo pirotecnico. 

E così sarà anche possibile riavere Anal­
mente un suntuoso corso di gala notturno, di 
tanto tempo, dall'intera cittadinanza, deside-
ratissimo. 

Fatto bene, quanto venne affrettatament 
e senza pretosa alcuna qui abbozzato, si potr 
allora, nel prossimo anno 1895, mostrare co: 
civico orgoglio, ai tanti forestieri che qt 
converranno pelle secolari onoranze del Sani 
oltreché le rinomate nostre basiliche, la Esp( 
sizione superbamente gentile d'una fra le pi 
vaste e belle Piazze d'Italia. 

Q. A. FERRETTO» 



S p e d a l e c iv i le di P a d o v a . 
Movimento degli infermi nel mese di agosto 

5894: : 
Spedale Cliniche Totale 

.Esistenti al !• di a-
gosto 1894 N. 47!» — 415 

Entrati nel corso di > ' 
agosto 1894 ». ,443 — 443 

Totale N. 
Usciti o morti nel me­

se di agosto » 

918 

437 

918 

437 

481 Malati al 31 detto N. 481 
PRESENZE 

1893 1894 in più meno 
Presenze dei Dozzi­

nanti N. 6113 6980 867 — 
•Presenze poveri » 8713 8550 — 163 

Totale N. 14826 15530 867 163 

• * 
U n for te t e m p o r a l e . 
Ieri sera, mentre in città pioveva e pioveva 

assai, nelle campagne vicine, specie su quello 
di Ponte Brenta, imperversò un temporale, 
che si estese lungo un' ampia Jzona fino nei 
pressi di Asolo. 

Sul suo passaggio il temporale, devastò quasi 
completamente i raccolti, che erano ancora 
pendenti. 

È da avvertirsi però che, per l'inoltrata 
stagione, i danni materiali sono alquanto li­
mitati. 

I m p i a n t o di 3 6 0 ulflci te legraf ic i nei 
Comuni r u r a l i . 

Il ministro delle poste e telegrafi ha deciso 
il impiantare altri 360 uffici telegrafici nei 
Comuni rurali, i quali Comuni però dovranno 
contribuire con 150 Lire nelle spese di im­
pianto. 

Lo stesso ministro ha iniziati gli studi circa 
il nuovo organico del personale dipendente 
dal suo dicastero, avendo per base i diritti 
acquisiti. 

L a Commiss ione pel domic i l io c o a t t o . 
La Gazzetta Ufficiale dell' altra sera pub­

blicò il seguente decreto •• 
La Commissione di cui l'art. 125 della legge 

sulla pubblica sicurezza, per deliberare, dev'es­
sere al completo. 

Per la validità delle deliberazioni della Com­
missione centrale, di cui all' art. 127 della 
logge suddetta, occorre la presenza di due 
terzi almeno dei componenti la Commissione 
medesima. 

Le disposizioni del regolamento approvate con 
R. decreto dell'8 novembre 1889 contrarie al 
presente decreto, sono abrogate. 

* « 
Ispezioni agli uffici di R e g i s t r o . 
Era consuetudine che ogni 5 anni si effet-
wssero negli uffici del Registro del Regno 
Ielle ispezioni per constatare la regolarità delle 
frazioni di cassa. Trovandosi delle differenze, 
responsabili venivano denunziati per le mi-

iure disciplinari. 
Ora l'on. Boselli ha ordinato una ispezione 

straordin ria, disponendo che coloro, i quali 
ma fossero in regola colla legge, venissero 
lenunziati all'autorità giudiziaria. 
L'on. ministro ha inteso con questa ispe-

ione di provvedere affinchè per l'avvenire 
•otto proceda regolarmente. 

,*. 
/ e m i g r a z i o n e i t a l i a n a . 
I recente volume pubblicato dal Governo, 

«naia pel 1893 un totale di 246,751 emi-
l'anti, dei quali 124,312 appartengono all'e-
«grazione permanente, ossia lasciarono la 
itrla col proposito di non farvi più ritorno; 
1122,430 sono emigranti temporanei, che in 
•terminate epoche si recano normalmente 
l'estero in cerca di lavoro e poi tornare a 

E'1 è triste il notare come e l'ima e l'altra 
«eie di emigrazione presentino nel 1893 di 
«te all'anno preoedante un considerevole 
•tento. L'emigrazione permanente è cro­
ci* di 16,493,'persone, e quella tempora­
li di 6141. 
Kel 1893 la emigrazione temporanea ha 

Wunto la cifra più alta del periodo degli 
' » 25 anni, e le condizioni economiche in 

II il paese si trova bastano, e n'avanza, a 
"ne la ragione. 
Quanto all'emigrazione permanente basterà 

ot»re che da 104,733 emigranti nel 1891 
''ma saliti a 107,373 nel 1892 e ci troviamo 
1,11893 alla già indicata cifra di 124,312. 

• 
Borseggio. 

'osta mattina mentre la signorina Oostan-
1,1 Giulia da Treviso stava pregando col più 
Ho fervore dietro l'arca del nostro Santo, 
W|va da mano Ignota borseggiata del porta-
"note contenente L. 62. 
J>»Po la preghiera la signorina si accorse 
"ammanco. 
F» una sorpresa poco gradita ! 

vena s c o p p i a t a . 
5 °ro 11 d'ieri ad|una donna d'anni 30 circa 

'«tta al nostro [Monte di Pietà , scoppiava 
Wovvisamente una vena del r/qdo destro. 

Incorsa alla farmacia Zanelti, '-«».mo dal far-
pista curata. 

"Presente al fatto trovavasi l'Ispettore sig. 
Varda il quale aiutò quella donna. 

. * . 
C o n t r a v v e n z i o n e . 
Ieri sera le guardie di P. S. posero in con­

travvenzione certo M. A, per Infrazione alle 
prescrizioni della vigilanza speciale, 

m * * 
C r o n a c a spicc io la . 
A Battaglia l'altro giorno certo Portin An­

tonio, venuto a contesa con certo Forlin Giu­
seppe, pregiudicato, per motivi di poca im­
portanza riceveva dal suo compagno un colpo, 
di roncola alla testa guaribile in giorni 12, 

Il feritore si diade tosto alla latitanza. 
— Venne rubato a certo Gaban Michele di 

Este in un cortile alcuni polli pel valore di 
L. 20. 

•= A Bovolenta certa Grassa Luigia rice­
veva da Dal Santa Federico una ferita alla te­
sta guaribile in giorno 8. 

B O L L E T T I N O 

delle pubblicazioni matrimoniali 
del 2 S e t t e m b r e 1 8 9 4 

Seconde pubblicazioni 
Petit Carlo fu Pasquale regio pensionate 

con Pigliata Maria fu Pietro benestante. 
Cendali Antonio fu Bortolo lavandaio con 

Palesa Elisabetta di Paolo casalinga. 
Sette Giosuè di Giuseppe agente privato con 

Podetti Teresa fu Antonio casalinga. 
Milani Giuseppe fu Domenico brigadiere 

guardie daziarie con Ceccao Matilde di Vin­
cenzo casalinga. 

Maurizio Luigi fu Angelo macellaio con 
Rampazzo Eugenia fu Antonio casalinga. 

Sampaoli Pietro di Mariano cameriere con 
Marcbesan Angela di Luigi casalinga. 

Colavezza Antonio fu G. B. cestaio con 
Vanzo Rosa fu Giovanni casalinga. 

Sabadin Luigi fu Giovanni facchino con 
Schiavon Vittoria di Giuseppe contadina. 

Tutti di Padova. 
Isalberti G. B. di Albino negoziane di San 

Giovanni Lupatoto con Zaccaria Luigia di 
Antonio casalinga di Padova. 

Michelotto Luigi fu Vincenzo contadino in 
Bosco di Rubano con Stivanello Margherita 
fu Carlo contadina in Volta Barozzo di Pa­
dova, 

Madella Nullo di Caio medico chirurgo den­
tista in Mantova con Bassi Annina di Celeste 
possidente in Padova. 

Occisni Antonio fu Giuseppe impiegato in 
Sedico con Pagani Corte Marianna fu Andrea 
civile in Padova. 

Nerboni Ro;co d'Ignoti regio pensionato di 
Padova con Belcori Elisabetta d' ignoti casa­
linga di Treviso. 

Facchinetti Angelo di Luigi cameriere in 
Berna (Svizzera) con I-Ierreri Emma di Gia­
como cameriera in Berna (Svìzzera). 

STATO Clv7l,Ì°DI PADOVA 

Bollptiino del 80 
NASCITE. - Maschi N. 1 - Femmine N. 1. 
MATRIMONI. - Uunccnlo lìorlolo di Luigi villic» con 

Contili Luigia ili Sanie viliica. 
MullTÌ - IVgoraro Giuseppe di Giacomo mesi 5. 
Valvasori Emilia dì Giuseppe mesi 2. 
Zugo Luigia fu Domenico anni 80 domestica nubile, 

di Padova. 
Bollettino dei 27 

NASCITE. - Masclii N. 2 - Femmine N. 0. 
MOfiTI. - Fraacescliini lcrla di Antonio giorni 25. 
Ambrosini Pietro tu Giuseppe anni 63 regio pensionalo 

vedovo. 
Binali Settimo di Giuseppe anni 32 ottico celibe. 
itossi Alberti Angela tu Giacomo anni 64 casal, ved. 
1 bambino del P. L. di Padova. 
Balasso Sanavto Angela fu Pietro anni bit casalinga ve­

dova di Novenla Vicentina. 
Girono Maria di Fortunato anni 10 scolara di Bovolenta 
Gomicro Alessandro ili Luigi anni 22 di Terraglia, 

II. L O T T O — Estrazioni del 7 settembre 
Venezia. . 55 — 74 — 5 3 — 1 0 — 61 
Bari . . . 64 •= 32 = 35 = 63 — 28 
Firenze . . 4 — 32 — 20 —.78 — '63 
Milano . . 59 = 18 — 84 — 41 — 48 
Napoli . . 63 — 62 — 3 — 75 — 47 
Palermo . 66 — 84 •=> 74 — 61 — 31 
Roma . . 13 = 71 — 86 = 53 = 15 
Torino 22 — 89 - 67 — 81 71 

Somere dell'Arie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

La compagnia Scognamiglio può vantarsi 
di un nuovo grandissimo successo: Le cam­
pane di Carnevale, rappresentate ieri sera 
al teatro Garibaldi ottennero un esito splen­
dido, diremo quasi.entusiastico.':* 

L'operetta fu riveduta con vero piacere ; 
ascoltata con vivissimo interesse la musica 
sompre graziosa e br illante del maestro Plan-
quette. 

Il debutto della prima nonna Lena Botti-Bello 
incontrò il gusto,del numeroso pubblico che 
la festeggiò di vivi applausi. 

Anche il tenore signor Pontenero, che de­
butto pure iersera fu accolto con soddisfa­
zione. 

Arrivato alla piazza ieri mattina, andò in 
isceua ieri sera stessa senza far prove. 

Era pieno dì timor panico, ma tuttavia can­
tò ooit sentimento e fu applaudito. 

Adele Marchesi fu una Germana gentile, 
elegante, cantò con finezza squisitezza, ed il 
pubUico la rimeritò di grandi ovazioni. 

Questa sera le Campane si replicano. 
Una domanda che ci viene rivolta da molti 

frequentatori del Garibaldi noi giriamo al si­
gnor Scognamiglio, certo cho la vorrà appa­
gare. 

SI vorrebbe un' altra rappresentazione del 
Rip, operetta che ha incontrato tutto il fa­
vore del pubblico e che farà affollare il teatro 
Garibaldi. 

Vorrà accondiscendere 11 bravo Direttore* 
Noi crediamo dì si. 

S P E T T A C O L l T j E L GIORNO 

T e a t r o Gar iba ld i . — La Compagnia 1-
taliHiia 'li Operette comiche, diretta da CIRO 
SCOGNAMIGLIO rappresenterà : 

Le campane di Corneville 
Ore 20.45 (8 3j4). 

Ringraziamento 
La famiglia Lcvì-Civita porge vivi ringra­

ziamenti alle gentili porsene, che accompa­
gnando all' ultima dimora la salma della com­
pianta 

S A N T I N A C I V I T A - L E V I 
o in altro molo vollero onorare la di lei me­
moria, e cbiedo venia per le involontarie om-
missioni nell'inviare la partecipazione del de­
cesso. 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padora, 8 settembre 1894. 

Roma 7 Parie-I 7 
Rendita contanti —.— Rendita Ir. 3 0[o 101,70 
Rendita per fine 90,72 Idem 3 0[0 porp. 101.17 
Banca Generale 13, : Idem 4 1|2 0(0 109,35 
Credito mobiliare 122,= Idem hai 8 9[0 82.88 
Azioni Acqua Pisa 1090,= Cambio s. landra 25,17 
Azioni Immobiliare 8 9 , - Consolidati inglesi 102,68 
Parigi a 3 mesi —,— Obbligazioni lomb. 313,88 
Parigi it 6 mesi — » • - Cambio Italia 10,12 

Milano 7 Rendita turca 24,38 
Rendita it. contanti 90,87 Banca di Parigi 670,= 

. in» 90, 0 Tunisine nuovo 492,= 
Azioni Mediterranea «02 , - Egiziano 6 0(0 614,07 
Lanificio Rossi .232,= Rendita ungherese 08 3[3 
Cotonificio Cantoni 380,= Rendita spaglinola 66 3|8 
Navigazione generale 241,— Banca Sconto Parigi - ,» Raffineria Zuccheri 192 , - Banca Ottomana 040,62 
Sovvenzioni 6,~ Credito Fondiarie 058 , -
Società Veneta 2 0 , - Azioni Suez 2886,— 
Obbligazioi morid. 303,= Azioni Panama 10,= 

» nuove 3 0|0 274,-= Lotti turchi 111,78 
Francia a vista 111,28 Ferrovie meridionali 538,— 
Londra a 3 mesi 27,90 Prestito russo 89,80 
Berlino a vista 137,30 Prestito portoghese 24,80 

Venezia h Vienna 7 
Rendita italiana 90,88 Rond. in carta 98,70 
Azioni Banca Veneta 203,— * in argento 98,70 

> Società Ven. —,=: » in oro 122,9 'i 
* Cut. Vonez. 208 , - » senza imp. 97,75 

Obblig. prest. venez. Azioni della Baaca 096,— 

Firenze 1 i Stab. di ored. 381,= 
Rendita italiana 90,78 Londra 125,18 
Cambio Londra 27,06 Zecchini imp. 8,89 

i Francia 111,20 Napoleoni d'oro 9,89,80 
Azioni F. M, 59S,=i Berlino 7 

» Mobil. 130,80 Mobiliare 220,1,0 
Torino 7 Austriache =,— 90,65 Lombardo 48,90 

90,77 Rendita italiana 82,40 
Azioni lerr. Modit. 4,14, = Londra 7 

» i Mer. 8 9 5 , - Inglese 102 8[18 
Credito Mobiliare 129,— Italiano 81 7|8 

i Nazionale ,—,— Cambio Francia 110,06 
Banca di Torino 174B00 > Germania 181,31 

Nostre informazioni 
T u t t o il giornal ismo, sia del la ca­

pitale che delle a l t r e provincia del 
Régno , reg i s t ra la nomina del card i 
naie Sa r to a pa t r i a r ca di Venezia come 
un avven imen to i m p o r t a n t i s s i m o ; e lo 
è effet t ivamente. 

Ol t re ohe per se stesso, e pe rchè 
risolve u n a grave ques t ione penden te 
da lunghiss imo t empo , questo a v v e ­
n imento r idonda di g rande v a n t a g g i o 
a Crispi, del quale si sapeva che a 
mezzo di un mons ignore suo cono­
scente e d i lui amico, che s t ava ne­
goziando col Va t i cano per ques t a no­
mina, nonché per l ' i s t i tuz ione della 
P r e f e t t u r a apostol ica e r i t r e a . 

Ques ta is t i tuzione paral izza quas i 
comple tamente F influenza del vica­
r ia to apostolico francese nel la nos t r a 
colonia. 

Il nos t ro cor r i spondente da R o m a 
ci ass icura che nel la capi tale non .si 
par la d ' a l t ro . 

Appena ci a r r i v e r a n n o nuovi par­
t icolar i , non m a n c h e r e m o di comuni­
car l i . 

I l mons ignore cui accennano le no­
s t re informazioni è il canonico Gar­
ru l i figlio del genera le Càr r in i del l 'e ­
serc i to i ta l iano. ' 

Ult imi Dispacci 
P e r le n u o v e cos t ruz ion i n a v a l i 

e ROMA, 8, ore 9 
La riunione del Consiglio superiore di 

marina, che doveva tenersi sabato per sta­
bilire le nuove costruzioni navali durante 
l'esercizio -1894-95, è stata l'inviala a lu­
nedi, essendo il giorno tli sabato festa ri­
conosciuta dallo Stato. 

FOSFATO THOMAS 
«IcUn r i n o m a i a e b r e v e t t a t a , m a r c a 

H. & E. ALBERT di Londra 
•EH S u p e r f o s f a t i 8 . C ì o b i t i n e I B c l g a »8M 

e quant' altro è necessario per la concimazione razionale dei terreni 

D E P O S I T O 
presso la Ditta Giacomo Maschio - Padova 

082 P 

II d i sco r so de l la C o r o n a 
Si dice che molto probabilmente nel di­

scorso della Corona si farà accenno anehe 
ad un lieto avven mento per la famiglia 
reale e per la nazione italiana ; questo lieto 
avvenimento sarebbe il prossimo matrimo­
nio di uno dei Principi ili Ciisu Savoja. 

L ' e m i g r a z i o n e a Nuova -York 
ROMA, 8, ore fi 

Graz:e agli accordi recentemente presi 
tra l'Italia e gli Striti Uniti d'Amerio», l'e­
migrazione italiana pel porto di Nuova-
Yurk ha mero un notevole sviluppo. 

Infatti un rapporto del nostro cunsole di 
Nuova-York riferisce die nello scarso agosto 
l'emigrazione ò aumentata del 81) 0|Q. 

P e r la Sici l ia 
Per appianare le difficolta sorte per le 

prefetture della Sicilia non ci sarà bisogno 
di convocare prima del giorno stabil to il 
consiglio dei ministri, avendo tutti i mem­
bri del gabinetto dichiarato che per le no­
mine dei prefetti avrebbero approvata qua­
lunque decisione piacesse all'on. Crispi di 
prendere. 

U. O S S E R V A T O R I O ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

9 Settembre 1894 
A m e z z o d ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 57 s. 14 
Tempo medio dell'Europa ore 12 m. 9 s. 45 

Centrale (o dell'Etna) 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 
metri 30.7 dal livello medio del maro 

7 Settembre 
Ore 

9 
Ore 

15 
Ore 

21 

Barometro a 0'- mil . 755.5 756.8 760.8 
Te rmomet ro ceu t ig r . + 17.9 + 17.9 4-14 0 
Tensione del vap .acq- 10.1 11.1 9.9 
Umidità re la t iva . . 06 72 76 
Direzione del vento . N SENE NNE 
Velocità chil . o r a r , del 

vento 2 16 15 
Stato del c ie lo . . . Smisto nuvolo sereno 

Dalle 9 del 7 alle 9 del 
Temperatili a massima = -+- 22.0 

». minima = -4- 9 2 
A c q u a c a d u t a da l Cielo 

dalle 9 alle 21 del 7 - miti. 6:1 

F. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

Comunicato 
Avendo la Spettabile Ditta Smiderle rinun­

ziato alla rappresentanza in PADOVA della 
«MUTUAI, LIFE di New York ». questa venne 
assunta dalla Spettabile Ditta Ca r lo Vason 
con Ufficio in Piazza Garibaldi. 

The Mutual Life Insurance Company 
of Neio-York 

ISTITUTO RAVfl 
Anno 454 — V E N E Z I A — Anno 45 

p r e m i a t o con m e d a g l i a d ' a r y e n l o 
Scuola Elementare — Tecnica — Ginnasio 

Corso preparatorio alla R. Scuola Superiore di 
Commercio in Venezia (due anni). 

Corso preparatorio alla R, Accademia Navale 
di Livorno (due anni). 
A. tutti i premiati nella Licenza Tecnica e Ginna­

siale viene concessa l'inscrizione gratuita al Orso 
preparaiorio alla R. Scuola Superiore di Commercio 

DA VENDERE" 
Se Case in Padova 

Via Accademia N. 8 6 6 
Via Falcone N. 1314 - 1315 

entrambe bene affittate 
Rivolgersi alla Banca Coop. Popolare 

P r e s s o le L i b r e r i e D r u c l t e r e D r a g h i 
al prezzo dì Lire 4 J « » 

trovasi in vendita il nuovo Romanzo 

tfn'O 
DI PIO PASSARIN 

asi della Tifa 
già pubblicato nelle appru ;... 

del Giornale di Padova IL COMUNE 

GIOVANE 
di buona famigl ia 

troverebbe buon collocamento in un Uf­
ficio d'Assicurazione •incendio con sti­
pendio fisso e provvigioni. 

Inutile presentarsi senza ottime re-
ferenie. 

Offerte 6 5 6 presso Haasenstein e 
Vogler, Padova, Via Spirito Santo 9 8 2 . 
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I C O L L E Z I O N I S T I 

FRANCOBOLLI 
t r o v e r a n n o a l l a LIBRERIA. M I N O T T I 

Piazza Unità d'Italia 
u n r i c c o a s s o r t i m e n t o 

di 10.000 Francobolli 
di t u t t e lo spec ie 

l U o n i s s i i n i ra s» e z ss u 
106 

E d u c a t o r i o F e m m i n i l e ili Bussano (Veneto)" 
Vedi IV. pagina 

G I U D I ZJ A M E R I C A N I 
su l la P u b b l i c i t à 

1 BARNTJM, BONNER, FRANKLIN, STEWART, 
THOMENS e VANDBRBIT, a tacere di altri,'dogi 
si esprimono : 

Barnum: «La via della ricchezza passa 
attraverso l'inchiostro della stampa.» 

Bonner : « Sono debitore dell'immensa mia 
fortuna ai frequenti annunzi. » 

Franklin : Figlio mio, fa affari colle per­
sone che fanno delle inserzioni sui giornali t 
tu non perderai nulla. » 

Stewart: «Sono gli annunzi ripetuti e con­
tinuati che mi hanno procurato ciò che pos-

Thomens (il gran milionario) : « Il commer­
ciante che ai nostri giorni sdegna di servirsi 
della pubblicità, o non è pratico o non capisco 
l'anima del tempo. Esso mette il suo lume, 
sene possedè uno, tanto sullo stato dell'egoi­
smo che non gli farà vedere mai una idea 
pratica, e che sarà facilmente spento dal tu­
multo del combattimento della vita chi passa 
sopra. Un tal uomo si conosce dalle sue azioni 
senza spirito, senza magnanimità e senza libo* 
ralità; vegeta meravigliandosi del suo duro 
destino. Il giornale è per 1' uomo industriale • 
quello che è per il cieco il senso dell' udito. 

Vanderblit : Come può il mondo sapere 
che voi avete qualche cosa di buono se non 
lo fate conoscere ? » 

La Casa HAASENSTEIN e 
VOGLER, Rappresentan­
za di Padova con uf-
!ìc o in Via Spirilo San­
to 98w2, assume com­
missioni per qualsiasi 
Giornale d'Italia e del­
l'Estero, e per gì' in­
dicatori Ufficiali delle 
Strade Ferrate Guide 
rozzo. 

LE NECROLOGIE 
si a c c e t t a n o al nost ro Ufficio di P u b ­
blici tà, V i a Spir i to Santo , 982 , fino 
alle o re 11 del giorno in cui d e v o n o 
essere pubbl ica te . 

Haasenstein e Vogler 

Nella nos t r a tipografia, muni ta di m o ­
tore a gaz, e fornita di nuovi e copiosi 
carat teri , si assume qualunque l avo ro a 
prezzi di tu t ta convenienza, e con la 
mass ima sollecitudine. 



"Per girAimunzi rivolgersi agli Uffici della Casa fi Pubblicità HÀASENSTÉIN E VOGLERi 8 9 2 L V i ^ r i t r S a n j g ; Padga' 

B A I A COOPERATIVA POPOLARE DI PADOVA 
(SOCIETÀ ANONIMA COOFERATIVA; 

CORRISPONDENTE DEL BANCO DI NAPOLI E DELLA. BANCA D'ITALIA 

Situazione finanziaria al SI Agosto 1894 

A T T I V I T À P A S S I V I T À 

78 810.70 
41,638.30 

N u m e r a r i o Fnfl C a s s a 
.Canti correnti disponibili . 

CSTMITIKIEÌ ir» P o r t a f o g l i o : 
scadenti nel trimetro da oggi N. 1821 i 1,707,763.58 
a Sia lunga «cadenza . N. MS « _ MbfiU.W) 

Effetti in sospjso 
Effetti avuti per l'incasso . 
Obbligazioni con speciali) garanzia 
Prestili fiduciari ai donneggiati dallo 

inondazioni . . . . 
Prestiti all'onore. . . • ' 

T i to l i di proprietà della Banca : 
Valori pubblici nello St«to . 

idem garantiti dallo Stato 
idem Provine, e Comunali 
idem diversi. . . 

Effetti in aollerenia 

Anticipazioni sopra effetti pubblici a 
.scadenza fissa. 

Conti coirontì garantiti. 
Riporti attivi . . . . 

Conti correnti con Bancht , 
Corrispondenti diversi, v . . . 

B e n i s t a b i l i - Sede della Banca 
detti - pervenuti in pagamente 

Cambiali 

D e p o s i t i p e r t i t o l i : 
a cauzione . i . .- - . . 
a semplice custodia , 
in ammini-j CaBsa Previd. Impiegati 
straziano i diversi • 

Mobilio, Casse forti e spese da am­
mortizzare . . . . 

Conti debitori da regolare . 

I n t e r e s s i e s p e s e . 

Gli (503 01) 
»,8z8.~ 

1,400,880.38 
1,104,414.40 

91,000. -
0,483 . -

111,909 

S.703,007 

51,484 
10,43,1 

| C a p i t a l e s o c i a l e sottoscr. N. 2240!» 
Azioni da 1. «0 . . . . !.. 1,128,750.-

i Debitori in conto Azioni . , » lU'à.22 

82,088.-
111,696.78 

485,446 04 

46,141.83 
il,•100.01 

112,000.— 

57,188.211 

087,828.84 
139,000.— 
65,100.— 

806,(568.— 

Padova. 
Il Sindaco 

Rag. F. Astolfl 

TOTALE 1. 
settembre 1894. 
Il Capo Conlabile 
Z. r a g . Moizzi 

2,871,8*8 

07,447 

144,688 

37,631 

160,185 

19,061 

63,284 

147,086 

I Capitalo Scoialo versato . . . l/mfllVI^ 

Fondo sii r iserva : 
I ordinario (art. 30 dello Statuto) . » 

straordinàrio (art. 31 dello Statuto) » 
per oscillazioni Talari di proprietà 

(art. 32 dello Statuto) . '. » 
| per Prestiti inondati . . . » 

Depositi passivi : 
a ( Oro . . L. 15.013.19 

I Conto Liberi al portatore . 7,032.4:1 
1 Corr. ( Uberi nominativi .2,128,433.91 

200,012.10 

18,278.03 
68.670.-i9 

Risparmio ordinario . ' L. 403,861.88 
I Piccolo risparmio portat. » 181,290.91 

idem nominai. » 186,709.16 

= 2,180,510.13 

140,461.31 

8,146,981 

B u o n i G a s s a a scadenza fissa % 
Depositi in Conto Correuto vincolati » 

I Conti correnti con Banche . . » 
Corrispondenti d i v e r s i . . . » 

D e p o s i t a n t i p e r d e p o s i t i : 
! in cauziono . . , . » 

a semplice custodia » 
' , amministrazione . . . » 

\ Conto corrente della Cassa di Previ­
denza per gl'impiegati e fattorini > 

i Fondo Beneficenza o Prestiti Onore , 
I Creditori in Conto Dividendo . » 

Conto Corrente Deputazione servizio 
Prestiti inondati . » 

i Conti diversi da 

657,828.34 
139,000-
871,168.-

10,232,32 
9,448.81 

16,330.93 

Riporti su nostri Titoli 

Risconto portafoglio anno precedente 
| R e n d i t i e Profitti salvo liquidazione 

in fine dell'annua gestiono 

1,184,047 

217,560 

3,092,818 

82,006 13 

38,118 41 

1,150,628 

£4,211 

190,106 

TOTALE L. 8,145,981 82 

Il Presidente II Direttore II Cassiere 
D. GOLETTI G. B. rag. Del Vo G. B. Zaccaria 

Tatti i giorni feriali dnllo oro 9 ant. allo % poro, la Banca: 
1. — Accetta DEPOSITI IN NUMERARIO corrispondendo l'interesso 

annuo, netto da Ricchezza Mobile, del 
8 — 0(0 in conto corrente con libretti nominativi ; 
8 \\k l'iO in conto vincolalo n non mono di tre mesi,1 

i OTO piccolo risparmio con libretti nominativi ed al portatore ; 
8 ll3 risparmio ordinario al portatore ; 

S. — Emetto BUONI DI CASSA NOMINATIVI A SCADENZA DETER­
MINATA all'interesse, netto di Ricchezza Mobile, del 

3 1(2 0(1) con scadenza a 6 mesi; 
4 — OiO » da 7 a 12 mesi. 
( 1(4 0|0 > da 13 • 21 mesi; 

3. — Sconta CAMBIALI ed accorda PRESTITI al tasso del 
& 1(2 0)0 per sconti a 4 mesi ; 
6 . - 0|0 » a più lunga scadenza; 
6.— OjO per prestiti tino a 6 mesi; 
8 1(2 0(0 Sovvenzioni gar. da Valori dello Stato, Prestiti su 

interpr. ed altri Titoli 

Accorda PRESTITI SULL'ONORE soltanto ai soci effotttvi in­
scritti almeno da duo.̂ innl ad una dello Società di Mutuo 
Soccorso della Città ; 

• Accorda ANTICIPAZIONI CON POLIZZA da 8 a ISO giorni 
all' interesse ilei 

8 Ifa 0|O sopra Valori pubblici dolio Stato o garanti dallo steBio 
5 1(2 0(0 sopra Valori industriali; 

• Accorda CREDITO IN CONTO CORRENTE verso deposito di 
Valori pubblici dello Stato o garantiti dallo stesso ; 

• Emetto gratuitamente Assegni (Mandati) sopra tutu le p?zie 
d'Italia ; 

- Riceve Cambiali per l'incasso sopra tutto lo piazze d'Italia; 
Ricove in deposito a somplioo custodia od in amministrazi Ì te 

Valori pubblici, Titoli di eredito. Manoscritti di Valore ,d 
Oggetti preziosi ; 

— S'incarica dell' acquisto e della vendita di Valori pubblioi. 
Padova 1894, Tip. Sacchetto 

S A P O N I L I Q U I D I P P i \ T O I L E T 

L J Q U E D T O J L E T S O - A - I P 
A tew drops sudicient for an abundant Lather I 

Guaranteed to lie inside from the Purt'st, and, at the sanie time, the Costliest Ingredients and, i» 
combining a far largev percenttige of glycerihe than is pussiblo in hard Soaps, its efi'eet on the 
Skin is' therefore renderei! duubly t'fficaeii usi. 

DelicateSy Perfumed 

O B E A U S I F U L L Y R A N S P N R E N T , G E L D E N IN C O L O U R 

P U R E R , MORE, CLEANSING, AGREEABLE, ANL> AS DCONOMICAL AS ORDINARY CAKE SOAPS 

Unsurpassed for the compleaiìon 

I N V A L U A B L E 
For washìng the head, rendering the haìr silky und lustrous; a preventive of chapped hands, 

and wrinkles on the face ; a luxury for the bat, and indisponsable for delicato skins. 

D.r DUNCAN'S Signature on neek of eacli Botile. 
Of ali Chemists, Pesfumers & C. Retail l s. G d. and a s. e d. bottle 

Wholesale ol Proprietors 

The Mouilla Liquidi Soap Company Lid 
6 A d a m Street, Strane!, London, W . C. 33 

Uua chiòma folta e fluente 
6 doglia corona 

d e l l a li e 11 e z z a 

La barba ed i capelli 
aggiungono all'uopo aspetto di belleaaa 

di forza e di senno 

L'ACQUA C H 1 N I N A - M I G 0 N E 
L'ACQUA CHININA MIGONE preparata con sistema speciale e con matèrie di 

pvimiflBima qunlità, pogRiede le migliori -virtù termi peti eh e, le quali soltanto sono un 
pOBsenta e tennee rigeneratore del sistema onpillare. Essa ò un liquido rinfrescante 
e limpido ed interamente composto di sostanze vegetali. Non cambii il colore dei 
capelli e no impedisce la caduta prematura. Essa ha doto risultati immediati e sod­
disfacenti anche quando la caduta giornaliera del capelli ora fortissima. E voi, madri 
di famiglia, usate delI'ACQUA CHININA - MIGONE pei vostri tigli durante l 'ado­
lescenza, fatene sempre continuare 1' uso e loro assicurerete abbondante capigliatura. 

A T T E S T A T O 
Signori ANGELO MIGONE e C. — MILANO, 

a La vostra ACQUA CHININA, di soave profumo, mi fu di grande sollievo. 
Essa mi arrestò immediatamente la caduta del capelli non solo, ma me lì fece cre­
scere ed infuse lore hi forza e vigore. Le pellìcole, che prima erano in grande ab­
bondanza sulla testa, ora sono totalmente scomparse. Ai. miei Agli che avevano una 
capigliatura debole e rara, coli' uso della vostra ACQUA ho assicurata una lussu­
reggiatile espigli; tura. ; . CESIRA LOLLt a 

L'ACQUA CHININA-MIGONE BÌ vende in fiale da L. 1.50 e L. 2, e in botti­
glie grandi per l'uso dèlie famiglie a L. Jt.fio la bottìglia. 

A PADOVA dal Sig, L.1 PAVEGGIO Chincagliere — Signor DALLA BARATTA 
Negoziante — Sig. G. B- PEZZIOL Droghiere, Via dei Servi. 

DEPOSITO GENERALE - Via Torino N. ìi - MILANO 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere ili) centesimi. P 444 H 

Malattie s e g r e t e 
Domandare unicamente le vere e genuine 

e Santa! Salolé Emery 
(Àntiblenorragìco universalmente conosciuto) 

guardarsi da tutte le pretese modificazioni e 
molteplici contraffazioni presentate con artificio 
per ingannare ii pubblico. 

Deposito Cenerate 
S. N E G R I e C , S. Cass i ano 2 2 5 7 , Venez ia 

Trovnnsi in lulte le Farmacie del Regno 385 

Antico Albergo-Restaurant al Cavalletto 
pres so l a P i a z z a S a n M a r c o 

Restaurant alla carta — Stanze da Lire 2 in più, candela e servizio 
compreso. — Pensione a Ij. 7 per giorno. — Omnibus alla: Ferrovia; 

Si p a r l a n o le p r inc ipa l i l i n o n e 394 

U S A T E 

L'ACQUA MINERALE 
della Fonte Reale di Star© 

raccomandala dalle Autorità mediche come la piti 

GASOSA, RICOSTITUENTE, DIGESTIVA 
Piacevolissima al vino ed al tamarindo, viene tollerata dalle persone 
pili delicate. 

Unica e ph'i economica per cura a domicilio 

1 RONCONI farmacista Valli dei Signori 
Proprietario Atbevgo Ristorante Alpino STARO 

DEPOSITO GENERALE 

presso la Farmacia E. F. BAREGGI Padova 

t U U C A I U K i U F t i M i v i l N i L K 
in BASSANO (Veneto) 

diretto dalla signora1 G i u s t i n a .Zinnia, premiata eon 6 me­
daglie d' onore e vari diplomi. Sito ameno e saluberrimo. Tavola 
comune colle istiiutrìci. Educazione seria, pratica, rivolta ai veri 
bisogni della vita e al buon governo della famiglia. Lezioni di re­
ligione e di morale. Esami legali. Corso preparatorio e normale per 
le alunne ohe desiderano il diploma di maestra. Corso superiore di 
perfezionamento. Lingue straniere insegnate da persone legalmente 
abilitate. Pianoforte, disegno, lavori d'ogni specie con preferenza 
ài più utili, enzioni per la tenuta delle aziende. Retta per l'anno 
scolastico: tire Qualtrocenlo. Le convittrici possono restare nell'Etili-
torio anche durante le brevi vacanze autunnali. 813 

Mani (allora ti' armi 

Ferdinando Drisserr 
LIEGI {Belgio) ' 

Si spedisco f ranco a richiesta 
l'Album illustrato italiano, con nu­
merose novild, 445 incisioni e guida 
del cacciatore. 
. Specialità di fucili a triplice e 
quadrupla chiusura, ecc. Tutte le 
.irmi vengono garantite per la so­
lidità e precisione. 583 

LABORATORIO 
Chimico-Farmaceutico 

ni 
F R A N C E S C O MINISINI 

y D a la E 

Berlinertes Ritutlons Fluid 
_ L'uno di questo fluido è così diffuso, olii 

riesce superflua ogni raccomandazione, 
periore ad ogni altro preparato di queat 
genere, serve a mantenere al cavallo la foni 
ed il coraggio Ano alla vecchiaia la più a-
vanzata, impedisce l'irrigidirsi dei membri 
e serve specialmente a rinforzare i cavai! 
dopo grandi fatiche. Guarisce le affezion 
reumatiche,! dolori articolari di antica data 
la debolezza dèi reni, visciconi alle gami* 
accavalcamenti muscoleti, --. e mantiene I 
gambe sempre asciutte e vigorose. 

Deposito in Lonigo presso la Farmaci 
Fratelli Pomello. 169 

Elle»® & Coanqjp 
REMSCHEID (Prussia Renana) 

Fabbrica di lime, seghe, (erri 
da pialla, scalpelli, ecc. 

Ferri da pialla, prima qcalità, d 
acciaio fuso, fabbricati col nuovis 
Simo sistema cilindrato sul ferro 
Scalpelli, Sgorbie ecc. 

Madreviti, chiavi inglesi, crique 
martelli, morse, incudini, tenagl/i 
compassi, seghe circolari, ecce 
tutti gli arnesi necessari per le ol 
Beine (meccaniche. 

Specialità da Cartiere io; 

MUSICA A CASI 
500 pezzi per pianoforti 

vengono spediti (ranco di porto I 
tutta Italia, per sole Lire 15, preri 
invio dell'importo o contro assegno, 
'I fMì) b a l l a t , i" dei P'w in voga ere 

t ajt flotte più belle canzoni popolai 
^'A di tutte le nazioni. 

Er-rfr, rinomato composizioai di Mo/ar 
dW Beethoven, Hayn, ecc. 

l ' i bellissime ouverlures 
»*/» canzoni senza parole di Mendel 
5 0 sohn 
! O Q dei più favoriti pezzi d'opor 

Le ordinazioni si eseguiscono proi 
[amento 

10RITZ GLOCAU J 
A mburflo (Germania) H40P 

TIP TOP 
è il nome del portamonete w 
sterioso che non può aprirsi 
chiudersi, se non da chi ne « 
nosce il segreto.1 Riesce utilu 
simo oltre ad essere un grazios 
«necessaire» per signori a 8 
gnore. Raccomandasi.anche pf 
la solidità della pelle e dell 
montatura. - Prezzo L. 5 - ' 
provincia L. 5,25. per sPeì 

postali, - Rivolgersi al sig. Csr 
Bode, Via Muratte, Palai» 
Soiarra, ROMA. 

Nella nostra Tipografìa, munita di motore a gaz, si eseguisce qualunque lavoro 
Padova 1894, Tipografia F. Sacchetto 

http://68.670.-i9

